
La veglia inizia con la video proiezione di alcuni lavori realizzati nelle 

scuole durante l’ora di religione su Carlo Acutis 

 

SALUTO DEL VESCOVO 

Vescovo: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

T: Amen 

 

Vescovo: Sorelle e fratelli, a voi che desiderate farvi imitatori di Dio e 

di camminare nella carità, nel modo in cui anche Cristo ci ha amati 

e ha dato sé stesso per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave 

odore, grazia e pace da parte di Dio nostro Padre e del Signore 

nostro Gesù Cristo. (cf. Ef 5,1-2) 

T: E con il tuo spirito! 

 

Seduti 

 

Lettore: Carlo Acutis ci commuove. Non è solo quel corpo, esposto 

alla preghiera dei fedeli, a colpire il cuore, ma il modo in cui un 

piccolo uomo, nella piena adolescenza, fosse così ricco di Dio. 

Davvero non c'è un momento più giusto dell'altro per sintonizzarsi 

sulle frequenze del Cielo! Neanche cambia qualcosa, se i suoi 

tessuti o i suoi organi siano incorrotti o meno, perché nella 

beatitudine in cui è vissuto e vive in Dio già emana odore di santità. 

Un odore che ci piace, che ci gratifica, che ci proietta nella 

dimensione della speranza. Oltre ogni umanamente 

incomprensibile domanda terrena: perché un ragazzino così il 

Signore se l'è portato con sé? Perché Dio ha scelto Davide, e non i 

suoi fratelli? Carlo ha scelto di percorrere la via di Dio, che non è 

apparenza e non ha apparenza, ma è tanta bellezza. Dio guarda 

proprio lì, al cuore, al nocciolo, al centro. A Carlo, per trovare il 

Centro, sono bastati pochi anni, non quelli della maturità d'età, 

della sapienza dei titoli, ma quelli di una grazia che deve aver 

sentito come una carezza. Pian piano stiamo scoprendo sempre più 



di cosa era fatto il suo centro. Sì, dell'eucarestia, della carità 

sincera, della prossimità agli uomini delle periferie, per dirla con la 

attualità; ma di cosa soprattutto? Davide era il più piccolo, 

pascolava il gregge. Anche Carlo ha pascolato il gregge che 

sentiva di amare. Il gregge non si pascola né in giacca e cravatta 

né col cuore impaziente. C’è bisogno di tempo e di uno sguardo 

attento. Carlo, come Davide, era bello e gentile di aspetto. Ma non 

per questo è stato unto. Era piccolo, era un piccolo per il Paradiso. 

Questo è il suo centro

 

Viene ora proiettata una video testimonianza  

della Mamma di Carlo 

 

Preghiera al beato Carlo Acutis  

O Dio, nostro Padre, grazie per averci dato Carlo,  

modello di vita per i giovani e messaggio di amore per tutti.  

Tu lo hai fatto innamorare del tuo figlio Gesù,  

facendo dell’Eucaristia la sua “autostrada per il cielo”.  

Tu gli hai dato Maria, come madre amatissima,  

e ne hai fatto col Rosario un cantore della sua tenerezza.  

Accogli la sua preghiera per noi. 

Guarda soprattutto ai poveri, che egli ha amato e soccorso.  

Anche a noi concedi, per sua intercessione,  

di tendere la mano al fratello che soffre. Rendi piena la nostra gioia!  

Ti chiediamo per sua intercessione di vivere da originali  

e non da fotocopia accontentandoci di ciò che passa,  

così da poter avere sempre più lo sguardo rivolto a te  

che sei Via, Verità e Vita! Amen  

 

 

LODI ALL’ ALTISSIMO  
(M. Frisina – Tu sei bellezza)   
1. Tu sei santo, Signore Dio, Tu sei forte, Tu sei grande,  

      Tu sei l’Altissimo, l’Onnipotente, Tu Padre santo, Re del cielo. 

2.   Tu sei trino, uno Signore, Tu sei il bene, tutto il bene,  

      Tu sei l’Amore, Tu sei il vero, Tu sei umiltà, Tu sei sapienza. 

3.   Tu sei bellezza, Tu sei la pace, la sicurezza, il gaudio e la letizia,  

      Tu sei speranza, Tu sei giustizia, Tu temperanza e ogni ricchezza 



4.   Tu sei il custode, Tu sei mitezza, Tu sei rifugio, Tu se fortezza,  

      Tu carità, fede, Tu speranza, Tu sei tutta la nostra dolcezza. 

5.   Tu sei la vita, eterno gaudio, Signore grande Dio ammirabile,  

      Onnipotente, o Creatore, o Salvatore di misericordia 

 

Lettore: Dal Primo Libro di Samuele (16,1-13) 

E il Signore disse a Samuele: «Fino a quando piangerai su Saul, 

mentre io l'ho rigettato perché non regni su Israele? Riempi di olio il 

tuo corno e parti. Ti ordino di andare da Iesse il Betlemmita, perché 

tra i suoi figli mi sono scelto un re». Samuele rispose: «Come posso 

andare? Saul lo verrà a sapere e mi ucciderà». Il Signore soggiunse: 

«Prenderai con te una giovenca e dirai: Sono venuto per sacrificare 

al Signore. Inviterai quindi Iesse al sacrificio. Allora io ti indicherò 

quello che dovrai fare e tu ungerai colui che io ti dirò». Samuele 

fece quello che il Signore gli aveva comandato e venne a 

Betlemme; gli anziani della città gli vennero incontro trepidanti e gli 

chiesero: «È di buon augurio la tua venuta?». Rispose: «È di buon 

augurio. Sono venuto per sacrificare al Signore. Provvedete a 

purificarvi, poi venite con me al sacrificio». Fece purificare anche 

Iesse e i suoi figli e li invitò al sacrificio. Quando furono entrati, egli 

osservò Eliab e chiese: «È forse davanti al Signore il suo 

consacrato?». Il Signore rispose a Samuele: «Non guardare al suo 

aspetto né all'imponenza della sua statura. Io l'ho scartato, perché 

io non guardo ciò che guarda l'uomo. L'uomo guarda l'apparenza, 

il Signore guarda il cuore». Iesse fece allora venire Abìnadab e lo 

presentò a Samuele, ma questi disse: «Nemmeno su costui cade la 

scelta del Signore». Iesse fece passare Samma e quegli disse: 

«Nemmeno su costui cade la scelta del Signore». Iesse presentò a 

Samuele i suoi sette figli e Samuele ripetè a Iesse: «Il Signore non ha 

scelto nessuno di questi». Samuele chiese a Iesse: «Sono qui tutti i 

giovani?». Rispose Iesse: «Rimane ancora il più piccolo che ora sta a 

pascolare il gregge». Samuele ordinò a Iesse: «Manda a prenderlo, 

perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui». 

Quegli mandò a chiamarlo e lo fece venire. Era fulvo, con begli 

occhi e gentile di aspetto. Disse il Signore: «Alzati e ungilo: è lui!». 

Samuele prese il corno dell'olio e lo consacrò con l'unzione in mezzo 

ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore si posò su Davide da quel 

giorno in poi. Samuele poi si alzò e tornò a Rama. 

 



 

Vieni a me, credi in me, fame e sete più non avrai. 

     Vieni a me, credi in me, la mia vita io ti darò. 

 

Dalla Seconda Lettera ai Corinzi (2 Cor 2, 12-17) 

Siano rese grazie a Dio, il quale ci fa partecipare al suo trionfo in 

Cristo e diffonde per mezzo nostro il profumo della sua conoscenza 

nel mondo intero! Noi siamo infatti dinanzi a Dio il profumo di Cristo 

fra quelli che si salvano e fra quelli che si perdono; per gli uni odore 

di morte per la morte e per gli altri odore di vita per la vita. E chi è 

mai all'altezza di questi compiti? Noi non siamo infatti come quei 

molti che mercanteggiano la parola di Dio, ma con sincerità e 

come mossi da Dio, sotto il suo sguardo, noi parliamo in Cristo. 
 

Mentre si ascolta un  chi lo desidera si avvicina all’altare, 

riceve una goccia di nardo profumato e si segna con la croce la 

fronte 

 

Insieme 

Signore Gesù, voglio essere per te 

come quel vasetto di olio di nardo che Maria riversò sui tuoi piedi. 

Voglio essere come nardo per camminare con Te, 

amare con Te le persone che incontro quotidianamente. 

Voglio essere strumento di rivelazione della Tua presenza: 

dal mio profumo tutti si devono accorgere della Tua presenza, 

tutti devono sentire che Tu sei qui. 

TU CHI SEI 
(C.Bizzetti - Vorrei amare)   
1. Tu, Tu chi sei? Tu che parli nel silenzio 

    Tu che abiti i deserti del mio cuore 

    Tu chi sei? Tu che canti nella notte 

    e mi aspetti oltre ogni porta che si apre 

    Tu chi sei? Ed io, chi sono io? 

    Vaso fragile di creta impastato di paure e di speranze 

     come l'erba è la mia vita, come goccia di rugiada nel mattino 

     chi son io davanti a Te 

Rit. Guardami Signore: poca terra ho nelle mani ma se vuoi 

      anche la mia terra fiorirà. 



      Guardami Signore: nel mio nulla ho confidato in Te, 

      nel Tuo amore tutta la mia vita canterà. 

2. Tu, Tu chi sei? Tu che scruti nel mio cuore 

     e conosci i miei pensieri più segreti, 

     Tu chi sei? che mi insegui ovunque vada 

     fino agli ultimi confini della terra 

     Tu chi sei? Ed io, chi sono io? 

     io che sempre mi nascondo 

     e non faccio che sfuggire dal tuo sguardo 

     dove andrò senza una meta, 

     senza un punto verso il quale camminare il tuo Volto cercherò. 

 

Mentre a cori alterni si prega il salmo 140, i rappresentanti di diverse 

vocazioni si avvicinano al turibolo per mettere un chicco di incenso 

 

Preghiamo insieme: salmo 140 

1° coro: Signore, a te grido, accorri in mio aiuto; 

porgi l'orecchio alla mia voce quando t'invoco. 

2° coro: La mia preghiera stia davanti a te come incenso, 

le mie mani alzate come sacrificio della sera. 

1°: Poni, Signore, una guardia alla mia bocca, 

sorveglia la porta delle mie labbra. 

2°: Non piegare il mio cuore al male, 

a compiere azioni criminose con i malfattori: 

che io non gusti i loro cibi deliziosi. 

1°: Mi percuota il giusto e il fedele mi corregga, 

l'olio del malvagio non profumi la mia testa, 

tra le loro malvagità continui la mia preghiera. 

2°: A te, Signore Dio, sono rivolti i miei occhi; 

in te mi rifugio, non lasciarmi indifeso. 

 
 

Mentre si esegue il canone il turibolo viene portato lungo le navate. 

Osserviamo il fumo dell’incenso, guardiamolo andare in alto e 

spandersi intorno a noi, annusiamo il buon profumo mentre 

facciamo salire a Dio anche la nostra vita. Lasciamo allo Spirito 

Santo di suggerire la preghiera silenziosa da far salire a Dio 

 

Dio è amore osate vivere per amore Dio è amore non temete 

 



Vescovo: Invochiamo il Signore perché ispiri nel cuore di tanti 

giovani il desiderio di seguirlo, di correre con gioia sulla via del suo 

amore, per annunciarlo ad un mondo a volte privo di speranza, per 

servirlo in un'umanità che spesso non sa più amare.  

 

L. O Dio, che chiami i profeti per nome e li mandi a annunciare le 

vie che conducono al tuo amore, donaci un orecchio attento alla 

tua voce per seguire la strada che ci indichi. Noi ti preghiamo,  

Tutti: ascoltaci Signore  

Nel tempio risuonano anche oggi le tue parole riportate da Isaia, 

Signore: "Chi manderò, chi andrà per noi?". Fa' che anche oggi ci 

siano giovani pronti a risponderti: "Manda me", per dedicare la 

propria vita con gioia al servizio della tua Parola. Noi ti preghiamo, 

Tutti: ascoltaci Signore  

O Signore, la forza della bella notizia del tuo Regno ha animato la 

corsa di tanti apostoli, missionari, presbiteri e religiosi. Non 

permettere che manchino mai, nella tua Chiesa, persone dal cuore 

ardente del desiderio di annunciarti e servirti. Noi ti preghiamo,  

Tutti: ascoltaci Signore  

Tu sei il senso e la risposta alla sete d'infinito che tutti proviamo, 

aiuta le nostre comunità ad accompagnare le giovani generazioni 

ad abbeverarsi a tè, perché nasca in molti l'irresistibile forza che ha 

spinto in fretta i piedi di Maria a mettersi in viaggio. Noi ti preghiamo 

Tutti: ascoltaci Signore  

Il nostro cuore è inquieto finché non riposa in tè. Incrocia le nostre 

vie con quelle di tanti che sono lontani da tè e ti cercano, a volte 

anche senza saperlo, e che si interrogano sul senso della propria 

vita, perché possano incontrare tè attraverso noi. Noi ti preghiamo, 

Tutti: ascoltaci Signore  

 

V: Ti benediciamo e ti glorifichiamo, o Padre, perché Tu ascolti il 

silenzio dei nostri cuori. Tu mostri la tua potenza attraverso la nostra 

debolezza, e mandi il tuo Spirito perché siamo profumo del Figlio. 

Inviaci nel mondo per portarti a tutte le persone che ci darai di 

incontrare. Amen.  

 

 

Esortazione del Vescovo 



 

 

Benedizione finale  

 

 

Voglio adorare te Voglio adorare te 

Voglio adorare te Signor solo te 

Voglio adorare te Voglio adorare te 

Voglio adorare te Signor solo te 

Nella gioia e nel dolore 

Nell'affanno della vita 

Quando sono senza forze adoro te 

Nella pace e nell'angoscia 

Nella prova della croce 

Quando ho sete del tuo amore  

Adoro te Signore 

Voglio adorare te Voglio adorare te 

Voglio adorare te Signor solo te 

Voglio adorare te Voglio adorare te 

Voglio adorare te Signor solo te 

Nel coraggio e nel timore 

Nel tormento del peccato 

Quando il cuore mio vacilla adoro te 

Nella fede e nella grazia 

Nello zelo per il regno  

Quando esulto nel tuo nome  

Adoro te Signore 

Voglio adorare te Voglio adorare te 

Voglio adorare te Signor solo te 

Voglio adorare te Voglio adorare te 

Voglio adorare te Signor solo te 

 

 

 

 

 



 


